
  LALA SFIDA SFIDA
DIDI SEMPRE: SEMPRE:
    LALA MORTE MORTE
      O LA O LA VITA.VITA.
             SCEGLI!             SCEGLI!

SABATO SANTO:
08 Aprile 2023
Confessioni in Duomo:
09.00 - 11.30 e 15.30 - 18.00

20.45 SOLENNE VEGLIA PASQUALE
Inizia con la Liturgia della luce (benedizione 
del fuoco, accensione del cero, annuncio
della Pasqua). Segue la Liturgia della Parola 
(lettura dei passi biblici più significativi
della storia della salvezza). La terza Liturgia è 
quella battesimale (benedizione
dell’acqua). Termina con la Liturgia 
Eucaristica.

DOMENICA
DI RESURREZIONE:
09 Aprile 2023
Sante Messe: ore 08.30 - 10.15 - 11.30 - 18.30

LUNEDÌ DI PASQUA:
10 Aprile 2023
Sante Messe: ore 08.30 - 10.00

DATE DA RICORDARE
Domenica 16 Aprile:
celebrazione della SANTA MESSA
DI PRIMA COMUNIONE;
Sabato 06 Maggio:
celebrazione della CRESIMA;
Domenica 28 Maggio:
solennità di PENTECOSTE;
Domenica 11 Giugno:
celebrazione del “CORPUS DOMINI”.

PARROCCHIA
SAN MICHELE
ARCANGELO
MIRANO

CONFESSIONI
4^ ELEMENTARE: Sabato 11 marzo alle ore 10.30
5^ ELEMENTARE: Sabato 1 aprile alle ore 10.30
1^ MEDIA: Sabato 25 marzo alle ore 10.00
2^ MEDIA: Sabato 18 marzo alle ore 10.00

• Confessioni per GIOVANI
 delle superiori e oltre:
 LUNEDI 03 Aprile
 a San Leopoldo alle ore 20.30

• Confessioni per ADULTI:
 Martedì 04 Aprile
 in Duomo San Michele alle ore 20.30

APPUNTAMENTI 
ESTATE 2023

GREST
 12 giugno - 07 luglio

CAMPISCUOLA
• 4 - 5 Elementare:
 30 giugno - 02 luglio
• 1 - 2 Media:
 16-23 luglio a Borgo Valsugana (TN)
• 3 Media:
 09-16 luglio a Borgo Valsugana (TN)
• 1 - 2 Superiore:
 23-30 luglio a Canale d’Agordo
• Dalla 3^ Superiore in poi:
 campo mobile verso Assisi 17-20 agosto
• Giornata Mondiale della Gioventù:
 31 luglio - 07 agosto a Lisbona

AGESCI
• Campo di Gruppo:
 5-12 agosto a Rotzo (VI)
• Campo di reparto:
 inizierà il 2 agosto

PARROCCHIA
SAN MICHELE
ARCANGELO
MIRANO

il legame, la relazione piuttosto che la 
contrapposizione, la rivalità, quando 
tenti di voler bene e di amare piuttosto 
che di gareggiare e cavalcare le spalle 
dell’altro…va sempre a finire così. E’ una 
storia che si ripete. Anche oggi…
In questi giorni, non posso non ricordare il 
dramma infinito di un popolo che si è visto 
violato, aggredito, violentato, il popolo 
dell’Ucraina. Non posso dimenticare le 

Va a finire sempre così. Non è stato 
il primo né sarà l’ultimo. Controllato, 
monitorato passo dopo passo, 
contestato, seguito e inseguito, tenuto 
a bada fino all’ultimo. Alla fine decisero 
di mettergli le mani addosso. Si sa, è 
così! Il potere, ogniqualvolta si sente 
minacciato e messo con le spalle al 
muro, non sa fare altro che chiudere 
bocche, arrestare, flagellare, uccidere. E 
l’accusa? sempre quella. Quando prendi 
le difese di chi ti sta accanto, quando dai 
il primato alla persona più che alla legge, 
quando scegli l’attrazione del cuore, 



SETTIMANA
SANTA 2023:
CELEBRAZIONI E ORARI

DOMENICA DELLE PALME:
DOMENICA 02 APRILE 2023
SS. Messe ore: 08.30 - 09.45
Dinanzi al Campanile: Benedizione
dell’ulivo e Santa messa
in Duomo - 11.30 - 18.30
Adorazione Eucaristica: ore 17.00 - 18.00

LUNEDÌ SANTO:
03 APRILE 2023
08.30 - Santa Messa e apertura 
dell’Adorazione Eucaristica
18.30 - Santa messa
20.30 A SAN LEOPOLDO: Confessione 
Comunitaria per Giovani

MARTEDÌ SANTO:
04 APRILE 2023
08.30 - Santa Messa e apertura 
dell’Adorazione Eucaristica
18.30 - Santa Messa
20.30 - In DUOMO a San Michele:
Confessione comunitaria
per Adulti

MERCOLEDÌ SANTO:
05 APRILE 2023
08.30 - S. Messa e apertura
dell’Adorazione Eucaristica
18.30 - Santa Messa

GIOVEDÌ SANTO:
06 Aprile 2023
Al mattino tutti i sacerdoti
sono in cattedrale a Treviso
per la celebrazione presieduta dal Vescovo
20.30 - Santa messa della “CENA DEL 
SIGNORE” E LAVANDA DEI PIEDI
con tutta la comunità. Segue un tempo 
libero di preghiera…

VENERDÌ SANTO:
07 Aprile 2023
15.00 - Via Crucis
20.30 - Celebrazione della PASSIONE
del Signore

tragedie quotidiane che si consumano 
laggiù, in Iran, per il semplice motivo che 
la donna va assolutamente azzerata. Non 
posso ignorare Crotone con l’ennesimo 
e ormai scandaloso dramma del mare, 
la lunga fila di femminicidi, di donne 
uccise da mani sanguinanti di un uomo 
che vuole, a tutti i costi, dimostrare la 
sua supremazia. Tragedie che si ripetono 

senza tregua, frutto di quella miopia del 
cuore che non riesce a guardare dentro 
gli occhi del fratello, di quella miopia del 
tutto incapace di leggere in profondità 
le lacrime che sgorgano dal cuore…

Pagine forti di vita
“voi, disse un giorno Gesù durante una 
accesa discussione con i farisei, sapete 
guardare solo l’esterno della vita, non 
riuscite affatto a scendere nelle viscere 
della storia, non siete minimamente 
capaci di entrare dentro le pieghe della 
carne, dentro il vissuto quotidiano là 
dove molte persone sudano, arrancano, 
faticano pur di guadagnare uno 
scampolo di primavera, un momento di 
serenità, la gioia del dono”.
Stiamo entrando in una delle pagine 
più forti e sconvolgenti della nostra fede 
dentro un Mistero che ci avvolge e ci 
inquieta da sempre. Stiamo entrando 
dentro quei giorni che videro la fine 
e il trionfo del Cristo, di uno che non si 
volle sottomettere al buio della sconfitta, 
che si ribellò alla forza scomposta della 
violenza, di uno che, scarnificato e 
flagellato, rimase appeso alla colonna 
pieno di dignità, di uno che, vestito 
di rosso come all’epoca si vestivano i 

pazzi, rimase in silenzio dinanzi al potere 
che lo interrogava, di uno che mentre 
arrancava lungo il cammino della 
Croce veniva contestato e brutalmente 
offeso da quanti, una settimana prima, 
lo applaudivano come liberatore e 
ora gli schiacciavano il cervello come 
impostore.

Avvenne l’incredibile
Ma tenne duro fino alla fine, scivolando nel 
buio della morte e lasciandosi avvolgere 
dal freddo incredibile e disumano del 
sepolcro. Tenne duro perché non si 
volle sottomettere alla legge crudele e 
assurda del fallimento e della morte… 
Aveva ragione Lui! Qualche giorno dopo 
avvenne l’incredibile: l’evento “assurdo” 
a cui si sta affidando da sempre la nostra 
fede, quell’evento che non ha nessun 
tipo di spiegazione razionale ma che si 
riesce a comprendere e spiegare solo 
con il cuore. Solo l’amore ti permette 
di fare le cose umanamente incredibili, 
solo l’amore ti regala quell’ostinazione 
intensa e profonda che ti consente di 
andare fino in fondo, perché vuoi a tutti i 
costi il bene di colui che ami. Fu così.
Talmente intenso era il suo amore per noi 
che volle scardinare anche il buio del 
sepolcro perché non ci voleva lasciare 
soli, non ci voleva abbandonare alla 
forza della violenza, voleva per noi una 
vita che profumasse di pienezza e di 
primavera. Perciò vogliamo credere con 
tutte le nostre forze che ci può essere una 
speranza di vita, vogliamo credere che 
la pace non può averci abbandonato 

né dimenticato, vogliamo credere che 
ci sia una speranza di primavera e di vita 
per chi è stato distrutto dalla furia del 
terremoto o dalla violenza delle onde, 
vogliamo credere testardamente che 
la morte, la disperazione, il buio non 
possono trionfare. Lui non lo volle.
E’ qui che si innesta la nostra timida e 
povera speranza per quanti oggi soffrono 
e patiscono intorno a noi e lontano da 
noi, per quanti vedono decapitata la 
libertà, per quanti continuano ad essere 
pestati a ginocchiate, frantumati nei loro 
sogni e ideali. È qui che va ad attingere 
fiducia per il futuro ogni nostro desiderio e 
ogni nostro sogno: nella forza del risorto. 
Quella che celebreremo tra pochi giorni 
è una Pasqua segnata dal buio, dal 
sangue, dalla morte, da disperazioni 
infinite e incredibili. Ma Gesù risorto è 
lì, accanto a noi, ci tiene per mano, ci 
sussurra continuamente: “Non temere! Io 
sono con te…”.
Unitamente a don Carlo, don Ivone,
don Steven, al Consiglio della

Collaborazione, al nostro Consiglio
Pastorale, alla Commissione per gli Affari 
Economici, un fraterno e affettuoso 
augurio di BUONA PASQUA! 
    d. Artemio


